Essere per gli altri!!

(Lc 10, 25 – 37)

Situazione

L’evangelista Luca racconta, all’interno di circa dieci capitoli, l’esperienza di Gesù che si dirige a Gerusalemme. Qui vivrà i giorni della sua morte e risurrezione. Gesù dunque è in viaggio (questa è cmq una costante di tutto il vangelo di Lc), e lungo il suo cammino racconta questa parabola. In particolare in Lc 9, 51 si dice che Gerusalemme è la città verso la quale Gesù «si diresse decisamente». Gesù inizia a seguire con più decisione e consapevolezza il progetto del Padre e questo chiede anche ai discepoli e a quelli che vogliono “ereditare la vita eterna”.

Il contesto più immediato è quello della missione dei 72 discepoli e del loro ritorno da Gesù (10, 1 – 20) con il canto di lode di Gesù al Padre. All’amore del Padre che scende sulla terra (e ai prodigi che compie nella missione dei discepoli) risponde l’amore dei figli e fratelli che si innalza fino al cielo.  
Personaggi

Gesù. Accoglie il dottore della legge, lo aiuta a rispondere alla sua domande. Racconta poi una parabola “autobiografica”… 

Il dottore della legge. Il suo dialogo con Gesù era il modo tradizionale con cui i maestri della legge insegnavano. Egli vuole mettere Gesù alla prova (anche a noi spesso capita!), sembra però animato da un sincero desiderio di conoscenza…
Il sacerdote, il levita e il samaritano. Sono i personaggi della parabola… Chi si nasconde dietro questi personaggi? Chi rappresentano?

Lettura e meditazione

v. 25 - 28
Oggetto del discorso è la vita eterna, cioè la vita stessa di Dio. In altri termini Gesù propone ai discepoli l’insegnamento circa il modo pratico di attuare la volontà di Dio. Gesù risponde al dottore della legge con una controdomanda cercando di far uscire dal suo vissuto la risposta al “problema”… Non aggiunge un nuovo insegnamento ma propone una nuova visuale sul modo di viver la volontà di Dio.
Per la preghiera:

· Quali domande ti porti dentro? Cosa ti insegna la tua storia personale (il passato, le amicizie, alcuni avvenimenti,…) a proposito di Gesù?
· Quale ti sembra oggi la volontà di Dio per te? Come puoi viverla concretamente? Chiedi al Signore che ti indichi le sue vie: Signore che vuoi che io faccia?
vv. 29 – 32
La domanda successiva del dottore della legge offre a Gesù lo spunto per fare un salto di qualità. È l’amore del prossimo che supera ogni divisione in categorie sociali e/o religiose! Nell’AT “prossimo” era il connazionale, al tempo di Gesù praticamente era il membro del proprio gruppo religioso…


Il racconto che Gesù propone è verosimile, la zona si prestava ad agguati di briganti e rapinatori. Il malcapitato probabilmente ha tentato una resistenza e ciò gli è costato caro.


I due, rappresentanti della religione “ufficiale”, non si avvicinano, forse hanno paura di perdere la purità legale (cfr. Lv 21,1).
Per la preghiera:

· Ma insomma cos’è questo amore che trasforma il mondo in cui vivi? A chi ti senti più vicino/a, ai due che tirano dritto o al samaritano che si ferma? 
· Qual è il tuo rapporto con il mondo in cui vivi? Impegno o disimpegno? Responsabilità o leggerezza? Senti che Dio si fida di te? Cosa ne fai delle tue capacità? Dove impegni le tue energie migliori?
· Quali sono i doni che il Signore ti ha fatto? Quali sono le tue capacità?
vv. 33 – 35
Ecco la sorpresa! Un meticcio, bastardo ed eretico samaritano si ferma e si prende cura di questo poveraccio… Solo il samaritano fa realmente la volontà di Dio perché è aperto all’amore. Gesù descrive minuziosamente i gesti di soccorso: la medicazione con olio e vino, il trasporto alla locanda e il saldo delle spese per il vitto e l’alloggio. Non facciamo fatica a scorgere qui i lineamenti del volto di Gesù, morto fuori dalle mura come uno straniero e che con la sua vita ci ha dato la vita… Due sottolineature:

- La compassione…

- L’orizzonte sul quale si svolge la scena è il ritorno del samaritano/Gesù…
Per la preghiera:

· Quali sono le responsabilità quotidiane alle quali il Signore ti chiama? Che posto hanno tra queste la vicinanza gli altri, il servizio ai poveri, l’attenzione a ciò che ti circonda?

· Sei capace di compassione? Quali gesti di compassione pensi di essere chiamato/a a compiere?
· Chiedi di poterti decidere ogni giorno per il Signore nella concretezza dell’amore verso chi è nel bisogno. Chiedi a Gesù la fiducia nel dubbio, la pazienza nelle difficoltà, il coraggio nel cammino…

vv. 36 – 37
Gesù non propone un bell’esempio da imitare, ma indica una modo nuovo di organizzare i rapporti umani. Il racconto rivela una nuova prospettiva rovesciando la domanda di partenza: non si tratta di capire chi deve essere oggetto dell’amore ma chi è il soggetto; in altri termini non dobbiamo capire chi è il prossimo ma dobbiamo farci noi prossimi. E la misura dell’amore è unicamente il BISOGNO DELL’ALTRO. Il prossimo allora è ogni uomo o donna che si avvicina all’altro con amore senza tener conto di nulla.

La volontà di Dio, la via alla vita allora è l’amore operativo per ogni uomo. Questo è il distintivo dell’autentico discepolo.

Per la preghiera:

· Come vivi i tuoi rapporti personali? 
· Va’ e anche tu fa lo stesso...

Passi utili

Sal 16; Sal 18. 147. 103; Dt 6,4ss.; Dt 30,10-14; Gal 5,13-6,2; Rm 8,31-39; 1Cor 13;  Is 53.
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